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0  INTRODUZIONE  
 

0.1  Scopo del documento  
 

Il presente documento costituisce lo Studio di Incidenza della variante del Piano di Governo 

del Territorio (PGT) del Comune di  Gavirate  sui siti di interesse comunitario:  

 

- ZPS ñLago di Vareseò (IT2010501) 

- ZSC ñGrotte del Campo dei Fioriò (IT2010004)  

- ZPS ñParco Regionale Campo dei Fioriò (IT 2010401) , 

 

Rammentando che il procedimento di Valutazione di incidenza non entra solo nel merito di 

eventuali azioni di pano che possono inter ferire con i siti Natura 2000 presenti ma va ad 

approfondire quanto le azioni di Piano possano eventualmente interferire con il collegamento 

ecologico tra questi ultimi, tra le aree Natura 2000 significative per il contesto viene 

considerata anche la ZSC I T 2010006 LAGO DI BIANDRONNO.  

 

 

LôEnte gestore della ZPS ñLago di Vareseò e della ZSC ñLago di Biandronnoò è attualmente la 

Provincia di Varese mentre lôEnte gestore della ZSC ñGrotte del Campo dei Fioriò e della ZPS 

ñParco Regionale Campo dei Fioriò è il Parco Campo dei Fiori.  

 

Nella figura che segue e nella tavola della pagina seguente viene riportato un inquadramento 

generale del territorio comunale e delle aree della rete Natura 2000 presenti.  

 

  

 

Figura 1.  Aree naturali protette (Fonte: PTCP online della Prov incia di Varese)  
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Estratto della cartografia regionale e provinciale ï Aree Protette e Rete Natura 2000 

(elaborazione Idrogea Servizi) 

ZPS ñLago di Vareseò 

(IT2010501) Lago di Vareseò 

(IT2010501) ñLago di Vareseò 

(IT2010501)  

ZSC ñGrotte del Campo dei 

Fioriò (IT2010004)  

ZPS ñParco Regionale Campo 

dei Fioriò (IT 2010401)  

ZSC LAGO DI BIANDRONNO (IT  
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Data la presenza sul territorio di siti app artenenti alla Rete Natura 2000, così come è stato 

fatto per il PGT anche la Variante viene  sottoposta a Valutazione di Incidenza.  

 

Lo studio di incidenza viene fatto sulla la proposta del Documento di Piano (DdP) e dei relativi 

elaborati cartografici elab orati dai Progettisti Arch. Fabrizio Ottolini , Arch. Ekaterina Solomatin , 

Arch. Laura Meroni  (in seguito denominati ñProgettistiò) nel luglio 2018. 

 

0.2  Inquadramento normativo  
 

In ambito nazionale, la valutazione d'incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del  DPR 12 marzo 

2003, n. 120, (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) che ha sostituito l'art.5 del DPR 8 settembre 

1997, n. 357, che trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della direttiva "Habitat".  

In base all'art. 6 del nuovo DPR 120/2003, comma l , nella pianificazione e programmazione 

territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistico -ambientale dei proposti siti di 

importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone speciali di 

conservazione. Si tratta di un princip io di carattere generale tendente ad evitare che vengano 

approvati strumenti di gestione territoriale in conflitto con le esigenze di conservazione degli 

habitat e delle specie di interesse comunitario.  

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che, vanno sottoposti a valutazione di incidenza tutti i 

piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico -venatori e le 

loro varianti.  

Sono altresì da sottoporre a valutazione di incidenza (comma 3), tutti gli interventi non 

di rettamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione 

soddisfacente delle specie e degli habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono 

avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri 

interventi.  

Ai fini della valutazione di incidenza, i proponenti di piani e interventi non finalizzati 

unicamente alla conservazione di specie e habitat di un sito Natura 2000, presentano uno 

"studio" (ex relazione) volto ad individuare e valutare i princi pali effetti che il piano o 

l'intervento può avere sul sito interessato.  
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1  CARATTERISTICHE DELLE AREE NATURA 2000  
 

1.1  ZPS IT2010401 PARCO REGIONALE CAMPO DEI FIORI  

 
 

Il Parco del Campo dei Fiori domina la zona collinare varesina e la Pianura padana. A Nord e  

Nord -Ovest è definito dal solco della Valcuvia, a Est è delimitato dalla Valganna e a Sud 

dallôabitato di Varese e dalla statale che conduce a Laveno.  

 

Lôarea ¯ formata da due massicci montuosi: il Monte Campo dei Fiori, che raggiunge la quota di 

1.226 m  s.l.m., e che occupa la maggior parte del territorio del Parco ed il Monte Martica, che 

raggiunge la quota di 1.032 m s.l.m.. Sulla vetta più alta del Campo dei Fiori, Punta Paradiso, 

sorge la ñCittadella di Scienze della naturaò che ospita lôOsservatorio Sismologico, il Parco ñL.M. 

Zambelettiò e il Giardino Botanico ñR. Tomaselliò per la conservazione della flora delle Prealpi 

lombarde. Il territorio della ZPS ricade interamente allôinterno del Parco Regionale del Campo 

dei Fiori.  

 

Lôarea ¯ caratterizzata da un massiccio carbonatico, il Campo dei Fiori, e da uno in parte 

carbonatico e in parte vulcanico (massiccio della Martica -Chiusarella), entrambi con altezze 

superiori ai 1.000 metri. I boschi di latifoglie occupano la maggior parte del territorio. Il faggio 

predomina alle quote maggiori, sostituito a valle da boschi misti a prevalenza di castagno. 

Caratteristica è la flora rupicola delle numerose falesie calcaree, con specie rare tipiche delle 

Prealpi calcaree lombarde, nonché la flora igrofila delle z one umide. Il comprensorio è inoltre 
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caratterizzato da una fauna tipica dell'orizzonte montano inferiore compreso tra i 600 ed i 

1.200 m di quota, con presenza di specie interessanti di ornitofauna, soprattutto rapaci e 

picidi, insieme con ungulati quali c ervo, capriolo e cinghiale i cui popolamenti risultano in forte 

espansione.  

 

Notevole è la presenza di formazioni a prato magro, minacciate dalla cessazione dell'attività di 

sfalcio. La ZPS ñParco Regionale Campo dei Fioriò ¯ caratterizzata da manifestazioni di 

carsismo superficiale testimoniati dalla presenza di numerose grotte. La varietà geologica si 

rispecchia nella grande varietà vegetazionale, con boschi misti a prevalenza di Castanea sativa 

che si distribuiscono sino a quota 600 m e vengono poi sost ituiti sino alla sommità da boschi di 

Fagus sylvatica . Allôinterno delle vallette ombrose e umide compaiono invece Fraxinus 

excelsior , Tilia sp., Quercus robur, Carpinus betulus, Acer pseudoplatanus e, lungo i corsi 

dôacqua, Alnus glutinosa . I versanti ass olati ed aridi del Monte Martica ospitano invece querceti 

eliofili a Quercus pubescens e Pinus sylvestris .  

 

Nella tabella che segue sono riportati gli habitat inseriti nellôAllegato I della Direttiva 

92/43/CEE, rinvenibili allôinterno della ZPS ñParco Regionale Campo dei Fioriò: 
 

3130 Acque stagnanti da oligotrofe a mesotrofe con vegetazione di Littorella uniflorae  e/o degli 

Isoeto -Nanojuncetea  

3140  Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp.  

4030* Lande secche europee  

6210 Formazi oni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco -Brometalia )  

6410 Praterie con Molinia  su terreni calcarei, torbosi e argilloso - limosi ( Molinion caeruleae )  

7150 Depressioni su substrati torbosi del Rhynchosporion   

7210* Paludi calcaree di Cladium mariscus  e specie del Caricion davallianae   

7220* Sorgenti pietrificanti con formazione di travertino ( Cratoneurion )  

7230Torbiere basse alcaline  

8210 Ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale ( Androsacetalia alpin a e Galeopsietalia 

ladani )  

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

9110 Faggeti di Luzulo -Fagetum   

9130 Faggeti dellôAsperulo -Fagetum   

9180* Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio -Acerion   

91E0* Foreste alluvionali residue di Alnu s glutinosa  e Fraxinus excelsior  (Alno -Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae )  

91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens  

 

Nellôelenco che segue sono riportate le  specie animali dellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE. 

Per le numerose specie di avifau na di cui allôArticolo 4 della Direttiva 2009/147/CEE (specie di 

Allegato I) si rimanda allo Studio di Incidenza che verr¨ elaborato nellôambito della stesura del 

Rapporto Ambientale.  

 

PIANTE:      Gladiolus palustris  

       Dicranum viride  

 

INVERTEBRATI     Austropotamobius pallipes  

Cerambyx cerdo  

Lucanus cervus  
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PESCI:       Cottus gobio  

Lampetra zanandreai  

Sabanejewia larvata  

 

ANFIBI E RETTILI    Pelobates fuscus insubricus  

Rana latastei  

Triturus carnifex  

 

MAMMIFERI:     Miniopterus schreibersii  

Myotis bechs teinii  

Myotis capacciniii  

Myotis emarginatus  

Rhinolophus hipposideros  

 

1.2  ZSC IT2010004 GROTTE DEL CAMPO DEI FIORI  
 

 
 

Il sito, riconosciuto come Zona Speciale di Conservazione (ZSC) con Decreto Ministeriale del 30 

aprile 2014, risulta caratterizzato da parti colari tipi di habitat connessi alla presenza di 

carsismo, sia a livello epigeo, con campi solcati e doline, che ipogeo, con numerose grotte, si 

sviluppa su una superficie di 894,38 ha. Interessante è la presenza di numerose specie di 

fauna troglobia, tra cui numerosi chirotteri (in particolare Rhinolophus ferrumequinum ) e di 

alcune specie di invertebrati, tra i quali lo steno -endemico Carabide Duvalius ghidinii . 
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Molto ricca e ben differenziata tutta la compagine faunistica; per quanto riguarda la flora, i  dati 

a disposizione sono estremamente ridotti tuttavia si presume che possieda caratteristiche 

significative con presenza di specie endemiche e subendemiche, come accade nella maggior 

parte dei massicci calcarei della fascia prealpina. Da rilevare anche l ôesistenza di una sorgente 

naturale attiva tutto l'anno: la Fontana del Ceppo. Sul sistema carsico ipogeo attualmente non 

gravano pericoli di inquinamento, data l'assenza di abitanti a monte.  

 

Qui di seguito viene riportato in tabella lôelenco degli habitat rinvenuti allôinterno della ZSC 

considerata, ai sensi della direttiva 92/43/CEE e della DGR 37330/98, aggiornati al 2003.  

 

*6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo ( Festuco -Brometalia )  

8210 Pareti r occiose calcaree con vegetazione casmofitica  

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

9130 Faggeti dellôAsperulo -Fagetum  

*9180 Foreste di versanti, ghiaioni, e valloni del Tilio -Acerion  

*91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinu s excelsior (Alno -Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae )  

*91H0 Boschi pannonici di Quercus pubescens  

 

Nellôelenco che segue sono riportate le specie animali dellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE. 

Per le numerose specie di avifauna di cui allôArticolo 4 della Direttiva 2009/147/CEE (specie di 

Allegato I) si rimanda allo Studio di Incidenza che verr¨ elaborato nellôambito della stesura del 

Rapporto Ambientale.  

 

INVERTEBRATI     Austropotamobius pallipes  

Cerambyx cerdo  

Euplagia quadripunctuaria  

 

PESCI:       Cottus gobio  

 

ANFIBI E RETTILI    Triturus carnifex  

 

MAMMIFERI:     Myotis bechsteinii  

Myotis capacciniii  

Myotis emarginatus  
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1.3  ZPS IT2010501 LAGO DI VARESE  
 

 
 

Il Lago di Varese è un corpo lacustre di modeste dimensioni (circa 14 kmq), in particolare s e 

comparato ai grandi laghi prealpini Verbano e Ceresio, collocato tra le colline moreniche della 

zona nord -occidentale subalpina lombarda. Esso è delimitato verso Nord dal gruppo montuoso 

del Campo dei Fiori e verso Ovest da una serie di colline di modest a altezza che costituiscono 

lo spartiacque con il Lago di Monate; a Sud la linea di displuvio è segnata dalle colline tra il 
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Lago di Comabbio e lôabitato di Vergiate, mentre ad Est la delimitazione del bacino imbrifero 

attraversa la città di Varese. Sebben e il lago riceva le acque di una dozzina di piccoli torrenti, il 

principale responsabile dellôapporto idrologico al sistema lacustre, ¯ costituito dallo spluvio 

delle acque e delle nevi della zona collinare e pedemontana limitrofa. Lôunico immissario 

signi ficativo è il Canale Brabbia, che riversa nel Lago di Varese le acque in uscita dal Lago di 

Comabbio; lôunico emissario ¯ il Bardello, che sfocia nel Lago Maggiore.  

 

Nella tabella che segue sono riportati gli habitat inseriti nellôAllegato I della Direttiva 

92/43/CEE, rinvenibili allôinterno della ZPS ñLago di Varese. 

 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition  

9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e dellôEuropa centrale del Carpion betuli  

91E0* Foreste alluv ionali residue di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno -Padion , Alnion  

incanae , Salicion albae )  

 

Nellôelenco che segue sono riportate le specie animali dellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE. 

Per le numerose specie di avifauna di cui allôArticolo 4 della Direttiva 2009/147/CEE (specie di 

Allegato I) si rimanda allo Studio di Incidenza che verr¨ elaborato nellôambito della stesura del 

Rapporto Ambientale.  

 

INVERTEBRATI     Austropotamobius pallipes  

Cerambyx cerdo  

Euphydryas aurinia  

Lucanus cervus  

Lycaena dispar  

Vertigo angustior  

 

PESCI:       Alosa fallax  

Barbus plebejus  

Chondrostoma soetta  

Cobitis bilineata  

Protochondrostoma genei  

Rutilus pigus  

Telestes muticellus  

 

ANFIBI E RETTILI    Triturus carnifex  
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1.4  ZSC IT 2010006 LAGO DI BIANDRONNO  
 

 
 

Questo sito, che occupa unôarea di 134,40 ha, data la qualit¨ degli habitat e degli ecosistemi, 

risulta essere molto ricco di specie ed è suscettibile di reinserimento di specie scomparse da 

poco, quali ad es. Liparis loiselii , Nymphaea alba ssp minoriflora , Dros era rotundifolia . 

Significativi e numerosi sono gli habitat presenti, con le componenti floristica e faunistica molto 

ricche e ben differenziate.  

 

Si segnala la fragilità dell'ecosistema in oggetto e la necessità di una sua periodica 

manutenzione e di int erventi di ripristino, così come indicato nei Formulari Natura 2000, al fine 

del mantenimento di un adeguato livello delle acque, del contenimento del loro grado di trofia 

e del recupero di condizioni di maggior ricchezza e naturalità della vegetazione. Ta li interventi 
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potranno trovare adeguato sostegno amministrativo e operativo nel piano di gestione dellôarea 

stessa.  

 

Attività di possibile diretto disturbo all'ecosistema sono l'estrazione di torba, l'introduzione e lo 

sviluppo di specie vegetali esotiche .  

In tabella ¯ riportato lôelenco degli habitat rinvenuti allôinterno del SIC considerato, ai sensi 

della direttiva 92/43/CEE.  

 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition  

7150 Depressioni su substrato torbosi del Rhynchosporion  

*7210 Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae  

*91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno -Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae )  

 

Nellôelenco che segue sono riportate le specie animali dellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE. 

Per le numerose specie di avifauna di cui allôArticolo 4 della Direttiva 2009/147/CEE (specie di 

Allegato I) si rimanda allo Studio di Incidenza che verr¨ elaborato nellôambito della stesura del 

Rapporto Amb ientale.  

 

PIANTE:      Liparis loeselii  

 

INVERTEBRATI     Coenonympha oedippus  

 

ANFIBI E RETTILI    Rana latastei  

 

MAMMIFERI:     Myotis bechsteinii  

Myotis emarginatus  
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1.5  Inquadramento rispetto alla Rete Ecologica Regionale  
 

Con la deliberazione n. 8/10962 de l 30 dicembre 2009 , la Giunta ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo lôarea alpina e prealpina. 

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 

Territoriale Regionale e costituisce s trumento orientativo per la pianificazione regionale e 

locale.  

La RER , e i criteri per la sua implementazione:  

¶ forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie 

naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portant i dellôecosistema di 

riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce 

presenti sul territorio regionale;  

¶ aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i P.T.C.P. provinciali e i 

P.G.T./P.R.G. comunali;  

¶ aiuta  il P.T.R. a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi 

regionali di settore, e ad individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i target specifici 

in modo che possano tener conto delle esigenze di riequilibrio ecologico;  

¶ anc he per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di settore può fornire un quadro 

orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle opportunità per individuare 

azioni di piano compatibili;  

¶ fornire agli uffici deputati allôassegnazione di contributi per misure di tipo agro -

ambientale e indicazioni di priorità spaziali per un miglioramento complessivo del 

sistema.  

La Rete Ecologica Regionale nel territorio comunale di Gavirate individua:  

- elementi di primo livello sulle pendici del Monte campo dei  Fiori e sul Lago di Varese;  

- elementi di completamento come corridoi di raccordo tra le succitate aree e con 

andamento prevalente Nord -Sud;  

- varco da tenere/deframmentare tra Via Preja e il Tigros.  

 

Gli elementi di primo livello  della RER comprendono in gen erale:  

- aree di interesse prioritario per la biodiversità;  

- corridoi ecologici primari di livello regionale;  

- gangli primari di livello regionale in ambito planiziale;  

- varchi insediativi da considerare a rischio di fini della connettività ecologica.  
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Estratto della cartografia della Provincia di Varese ï Rete Ecologica (elaborazione Idrogea 

Servizi)  
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1.6  Inquadramento rispetto alla Rete Ecologica Provinciale  
 

Il PTCP di Varese (2007 ) individua sul territorio provinciale una rete ecologica finalizzata a 

salvaguardare le interconnessioni tra le diverse aree a valenza ecologica e paesaggistica.  

 

La Rete Ecologica Provinciale nel territorio comunale di Gavirate individua (si veda Tavola 7 

della pagina seguente):  

- core areas principali in corrispondenza delle porzioni più naturaliformi del Lago di 

Varese e delle pendici del Monte Campo dei Fiori;  

- corea areas secondarie/zone tampone in corrispondenza dei bacini del Fiume 

Bardello (a Ovest) e  del Torrente Tinella (a Est);  

- aree di completamento in alcune limitate porzioni del territorio, ad esempio in 

corrispondenza dellôimpluvio del Torrente Valtendra (Groppello); 

- zona tampone  nella fascia di transizione tra Monte Campo dei Fiori e lôurbanizzato;  

- infrastrutture ad alta interferenza  esistenti e/o d progetto e coincidenti con la 

SS394 e SP1;  

- corsi dôacqua da riqualificare in corrispondenza dei tratti fuori Parco del Torrente 

Boschetti, Rio di Mezzo e Fiume Bardello.  

 

Le core areas di primo livell o  sono le aree di idoneità faunistica medio -alta che costituiscono 

le connessioni ecologiche principali della Provincia di Varese. Queste connessioni sono ad 

andamento Nord -Sud e consistono in:  

¶ Corridoio principale occidentale: fiancheggia il Lago Maggiore  e il Fiume Ticino, poi 

attraversa la zona dei Laghi e circonda lôaeroporto di Malpensa e quindi giunge al 

confine con la Provincia di Milano;  

¶ Corridoio principale orientale: costeggia le aree boscate del comasco, passando 

attraverso il Parco Pineta di App iano gentile e Tradate.  

 

Le aree di completamento  sono le formazioni areali o longitudinali di riconnessione delle 

core -areas  principali.  

Le fasce tampone  sorgono a margine delle core areas  e comprendono aree a minore idoneità 

faunistica, in alcuni casi te rreni agricoli, in altri aree boscate.  

I varchi  sono aree cruciali per la funzionalità della rete: sono infatti aree ancora attualmente 

libere dallôedificazione soprattutto lungo le vie di comunicazione principali, che in diverse parti 

del territorio stann o diventando luogo privilegiato per lo sviluppo abitativo lineare.  

Vengono in generale identificate come infrastrutture ad alta interferenza  quelle che 

tagliano la rete ecologica.  
 

I progetti sostenuti da Fondazione Cariplo ñNatura 2000VA e Rete Biodiversità ï La 

connessione ecologica per la biodiversit¨ò sono stati la base per lôindividuazione di un corridoio 

ecologico di connessione tra il Parco regionale Campo dei Fiori e il Parco Regionale della Valle 

del Ticino  (si veda Tavola 8 delle pagine seguenti) in grado di garantirla connessione a scala 

pi½ ampi a tra Alpi ed Appennini (dallôalto verbano, attraverso le Prealpi, il sistema fluviale del 

Ticino ï Po, sino allôOltrep¸ pavese), grazie agli assi naturali (Lago Maggiore, fiume Ticino, 

sistema montano -boschivo) che innervano il territorio varesino.  

Tali studi hanno nel contempo messo in rilievo lôintrinseca vulnerabilit¨ di tale specifico 

segmento di rete ecologica, ritagliato entro un quadrante di elevata densità insediativa, in cui 

si riscontrano notevo li fattori di disturbo e pressione e si registra il rischio di scelte urbanistiche 

atte a determinare una ulteriore riduzione quanto -qualitativa delle aree verdi e di azioni 

infrastrutturative ed insediative che determinino ulteriori cesure nella continuit à della rete 

ecologica.  
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46 tra enti pubblici e privati, tra cui il Comune di Gavirate , nel 2014 hanno aderito al 

ñContratto di Rete ò, volto a preservare la condizione di naturalit¨ delle aree a scarsa resilienza 

che compongono il corridoio, minacciate del la perdita o compromissione della propria natura di 

matrice ambientale e della propria funzione di aree produttive di servizi ecologici.  Regione 

Lombardia con note prot. 14910 del 31/07/2013 e prot. N. 2832 del 12/02/2013, ha 

confermato la coerenza dellôapplicazione della valutazione di incidenza allôinterno di tale 

corridoio rispetto alle disposizioni normative relative a Rete Natura 2000 e alla RER. La 

Provincia di Varese con D.G.P n. 56 del 05/03/2013 ha approvato i ñCriteri per lôapplicazione 

della proc edura di valutazione di incidenza semplificata e della procedura per lôesclusione della 

valutazione di incidenza di interventi di limitata entità interessanti la rete ecologica Campo dei 

Fiori ï Ticinoò. In tale delibera viene anche evidenziata la necessit à di recepire lo schema di 

rete Campo dei Fiori ï Ticino in occasione della redazione del nuovo PGT o della prima variante 

utile (in caso di PGT gi¨ approvati) nellôambito della Rete Ecologica Comunale. 
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Estratto della cartografia della Provincia di Varese ï Rete Ecologica (elaborazione Idrogea 

Servizi)  
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1.7  Rete ecologica Campo dei Fiori - Ticino  
 

Il corridoio ecologico Campo dei Fiori ï Ticino è stato individuato in seguito ag li studi elaborati 

nellôambito dei progetti sostenuti da Fondazione Cariplo ñNatura 2000VA e Rete Biodiversit¨ ï 

La connessione ecologica per la biodiversit¨ò per garantir e la connessione a scala più ampia tra 

Alpi ed Appennini (dallôAlto Verbano, attraver so le Prealpi, il sistema fluviale del Ticino ï Po, 

sino allôOltrep¸ pavese), grazie agli assi naturali (Lago Maggiore, fiume Ticino, sistema 

montano -boschivo) che innervano il territorio varesino.  

 

Tali studi hanno nel contempo messo in rilievo lôintrinseca vulnerabilità di tale specifico 

segmento di rete ecologica, ritagliato entro un quadrante di elevata densità insediativa, in cui 

si riscontrano notevoli fattori di disturbo e pressione e si registra il rischio di scelte urbanistiche 

atte a determinare u na ulteriore riduzione quanto -qualitativa delle aree verdi e di azioni 

infrastrutturative ed insediative che determinino ulteriori cesure nella continuità della rete 

ecologica.  

 

In base alle note prot. N. 2832 del 12/02/2013  e prot. 14910 del 31/07/2013 la Regione 

Lombardia ha confermato la coerenza dellôapplicazione della Valutazione di Incidenza 

allôinterno del Corridoio Ecologico e la Provincia di Varese con D.G.P n. 56 del 05/03/2013 ha 

approvato i ñCriteri per lôapplicazione della procedura di valutazione di incidenza semplificata e 

della procedura per lôesclusione della valutazione di incidenza di interventi di limitata entit¨ 

interessanti la rete ecologica Campo dei Fiori ï Ticinoò. 

 

Allôinterno dello schema di rete Campo dei Fiori -  Ticino (Allegato  1 della D.G.P 56/2013) si 

distinguono, in ragione delle loro caratteristiche eco -morfologiche, i seguenti elementi:  

 

-  ñAreali di connessioneò 

Si tratta di elementi fondamentali per la creazione di una rete ecologica (corpi idrici, 

boschi,  siepi, filari, pra ti, aree agricole, ecc.) ed in particolare per consentire la 

diffusione spaziale di  specie animali e vegetali e quindi lo scambio genetico tra 

popolazioni in contesti altamente  frammentati. Eô da rimarcare che anche aree non 

necessariamente di grande pregi o naturalistico possono concorrere in modo 

determinante alla funzionalità della rete.  

 

-  ñVarchiò 

I varchi coincidono con situazioni di particolare criticità in cui la permeabilità ecologica 

viene  minacciata o compromessa; questi sono pertanto identificabili  con le principali 

strozzature  della rete dovute alla presenza di elementi antropici (edificati, infrastrutture 

viarie, ecc.) e  richiedono attenzioni mirate per il mantenimento e/o ripristino della 

permeabilità ecologica.  

 

 

Come si evince dallôimmagine sottostante lôarea di attivit¨ si colloca allôinterno del corridoio e 

precisamente allôinterno di un areale di connessione. 

 

Un focus su alcuni varchi strategici è riportato in Tavola 4 del presente Documento.  
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Figura 2.  Aree appartenenti al corridoio Campo dei Fiori  nel Comune di gavirate e territori 

limitrofi  
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Corridoio tra Via Preja e il Tigros (area anche di varco 

RER) 

 

 
 

 

Corridoio di Via Cinque Piante  

 

 
 

 

 

Corridoio tra Voltorre e la località Beut lungo  la Via Case 

Nuove  

 

 

 

Corridoio del Fiume Bardello  

 

 

Estratto della cartografia della Provincia di Varese ï rete Campo dei Fiori -Ticino 

(http://cartografia.provincia.va.it/maps/ )  

Via 

Preja  

TIGROS  

Via Cinque 

Piante  

Via Case 

Nuove  

Beut  

Voltorre  
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1.8  Aspetti gestionali e normativi delle Aree Natura 2000  
 

Il 30 novembre  2015 con Dgr n. X/ 4429 sono state adottate le Misure di conservazione relative 

a 154 siti di Rete Natura 2000.  

In particolare, la Dgr n. 4429 ha approvato i seguenti documenti:  

¶ Criteri minimi uniformi, come da D.M. 184/2007 ;  

¶ Misure di conservazione per n.  76 SIC dotati di piano di gestione;  

¶ Elenco dei SIC e delle ZPS privi di piano di gestione ;   

¶ Misure di conservazione per siti senza un piano di gestione e misure per la connessione 

dei siti della Rete Natura 2000 -  Documento Unico di Pianificazione .  

Le ZS C afferenti al Parco Campo dei Fiori sono dotate di Piano di Gestione approvato.  

 

La ZSP IT2010501 ñLago di Vareseò non è  dotata di Piano di Gestione approvato ai sensi della 

DGR 1791/2006 ma sono interessate  da Misure di Conservazione Sito -Specifiche cont enute nel 

Documento Unico di Programmazione (DGR X/4429 del 2015).  

http://www.natura2000.servizirl.it/EdmaPubblicazionePianiGestione/ . 

 

Le Norme Tecniche di Attuazione contenute nel  Documento Unico di Pianificazione  

richiamano la normativa già vigente e di riferimento alle misure di conservazione, in particolare 

il D.M. del 17 Ottobre 2007 ñCriteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 

(ZPS)ò e la D.g.r. n. 8/9275 del 8 aprile 2009 ñDeterminazioni relative alle misure di 

conservazione per la tutela delle ZPS lombarde in attuazione della Direttiva 92/43/CEE e del 

d.P.R. 357/97 ed ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 ï 

Modifi cazioni alla d.g.r. n. 7884/2008 ò e s.m.i..  

 

Queste  introducono:  

 le disposizioni normative per gli habitat di interesse comunitario;  

 le disposizioni normative per altri habitat di interesse conservazionistico e/o habitat di 

specie;  

 le disposizion i normative per le specie di interesse comunitario;  

 le disposizioni normative sito -specifiche individuate per i seguenti 55 siti N2000, trattati 

nellôambito dellôAzione C.1, e condivise con gli Enti gestori come azioni ñREò 

(Regolamentazioni) che di fat to sono immediatamente applicabili come divieti / obblighi / 

disposizioni.  

 

Relativamente alla ZPS ñLago di Vareseò e alla ZSC ñAlnete del Lago di Vareseò le misure di 

conservazione sito -specifiche  vengono riportate in allegato.  
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2  PREVISIONI DELLA VARIANT E DEL  DOCUMENTO DI PIANO  
 

2.1  Gli ambiti di trasformazione e di completamento in variante  

 

Come delineato nella ñRelazione di Piano ï Quadro Progettualeò del Documento di Piano e qui 

semplicemente richiamato, tra le alternative di pianificazione percorribili o ssia quella di 

riconferma della pianificazione urbanistica vigente, quella di riformulazione ex -novo delle 

ipotesi di assetto territoriale e quella di revisione/riformulazione degli indirizzi progettuali e 

della disciplina del PGT vigente è stata percorsa questôultima alternativa. 

Per quanto riguarda gli Ambiti di trasformazione, analizzati nel paragrafo successivo si sono 

attuate le seguenti revisioni:  

 

AT PGT vigente  VARIANTE PGT  

AT1 AT1 Selezione, allôinterno dellôoriginario AT della sola area libera 

dimensionalmente più significativa  

AT2 AT2 Ambito confermato, rivisto in termini di disciplina e previsioni 

insediative: rimodulazione della disciplina urbanistica e progettuale di 

dettaglio.  

AT3 AT3 Ambito confermato, rivisto in termini di disciplina e p revisioni 

insediative: rimodulazione della disciplina urbanistica e progettuale di 

dettaglio.  

AT4 AT4 Ambito confermato, rivisto in termini di disciplina e previsioni 

insediative: rimodulazione della disciplina urbanistica e progettuale di 

dettaglio.  

AT5 Ambito stralciato  

AT6 AT5 Ambito ridotto alla luce delle intervenute attuazioni di una parte delle 

previsioni. Revisione dellôoriginaria disciplina. 

AT7 AT6 Ambito ridotto alla luce dei vincoli di natura sovraordinati presenti  

AT8 AT7 Porzione dellôoriginario Ambito AT8. Rivisitazione dei contenuti della 

pianificazione previgente lasciandone comunque inalterati gli obiettivi.  

AT8 AT8 Porzione dellôoriginario Ambito AT8 

AT11  AT9 Riduzione dellôambito, rivisto sia in termini di disciplina e previsioni 

insediative sia in termini di ruolo (a supporto della fruizione del ago di 

Groppello)  

 

In questa parte si riportano, le schede del Documento di Piano relative  agli ambiti di 

trasformazione oggetto di variante.  

 

Ciascuna scheda riporta le informazioni prese  dal Documento di Piano  ed integrate con le 

analisi proprie del Rapporto Ambientale . Nella sezione ñMISURE DI ATTENZIONE, 

MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE ò riportata in calce a ciascuna scheda vengono riportate le 

indicazioni del Documento di Piano, nellôulteriore sezione ñNOTEò vengono eventualmente 

aggiunte ulteriori indicazioni di attenzione ambientale nate nellôambito delle analisi svolte per 

la redazione del Rapporto Ambientale.  

 

La capacità insediativa teorica è quella riportata s ul Documento di Piano  ñSchede degli Ambiti 

di Trasformazione ò (SL Totale).  
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AMBITO: AT 1  

ESTRATTO PGT VIGENTE:  

 

 

PERIMETRAZIONE VARIANTE SU PGT 

VIGENTE (in giallo)  

 
COLLOCAZIONE INTERVENTO: LôAmbito ¯ situato nella parte settentrionale del tessuto 

edificato a confine con Cocq uio Trevisago, era già inserito nel più vasto ambito AT1 dal PGT 

vigente. Lôambito ¯ posto su via Amendola, di collegamento tra la fermata ferroviaria di 

Gavirate Verbano e lôIstituto scolastico Edith Stein. 

 
 

OBIETTIVI:  lôambito partecipa allôattuazione del progetto strategico di riqualificazione del 

collegamento tra la fermata ferroviaria di Gavirate Verbano e lôIstituto scolastico Edith Stein. 

Eô prevista lôintroduzione di un mix funzionale (residenza, servizi privati, attività commerciali o 

paracomm erciali) utile a introdurre funzioni di supporto allôutenza scolastica e a qualificare 

lôasse di via Amendola come asse polifunzionale 

FATTIBILITAô GEOLOGICA Classe di fattibilit¨ geologica II: ñFattibilit¨ 

con modeste limitazioniò. 

VINCOLO IDROGEOLOGICO  No 

RETICOLO IDRICO  No 

FASCE RISPETTO POZZI/SORGENTI   

RETE FOGNARIA  Esistente, sdoppiata  
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AMBITI AGRICOLI  Ambito agricolo del PTCP (MF) già 

ricompreso nel PGT vigente  

AREE BOSCATE (PIF)  No 

RETE ECOLOGICA REGIONALE  No 

RETE ECOLOGICA PROVINCIALE  No 

RETE PARCO CAMPO DEI FIORI/TICINO  No 

AREE NATURA 2000  No 

SUPERFICIE TERRITORIALE  4.850mq  

SL totale (mq)  1.698mq  

REPERIMENTO AREE SERVIZI PUBBLICI  20%  

DESTI NAZIONE DôUSO Le destinazioni dôuso ammesse sono quelle 

della residenza, del commercio e delle 

att ività paracommerciali sino al limite di 

250 mq di superficie di vendita o 

assimilata, attività di somministrazione 

alimenti e bevande, ricettive, nonché le 

funzioni complementari previste per tali 

destinazioni principali dalle NDA del PDR.  

Le destinazioni  diverse dalla residenza 

devono essere pari almeno al 25% della 

slp ammessa.  

MISURE DI ATTENZIONE, MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE :  

- La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile 

(risparmio energetico, recupero delle acque,  ecc)  

- La progettazione dovrà essere rispettosa della morfologia dei luoghi con la creazione di 

una fascia alberata di mitigazione interna verso la produttiva di Cocquio Trevisago 

(utilizzando essenze arboree -arbustive endogene) da posizionarsi ai fini paes istici.  

- Elementi arborei devono essere inoltre previsti per le aree a parcheggio e a corredo del 

nuovo insediamento.  

- In sede di progettazione edilizia dovranno essere rispettati i criteri di rispetto 

dellôinvarianza idraulica indicati dalla normativa vigente.  

NOTE  

Si evidenzia lôopportunit¨ di introdurre prescrizioni  circa eventuali specie vegetali compatibili, 

prevedendo lôutilizzo di specie autoctone ed ecocompatibili ed escludendo in ogni caso le 

conifere  (ad eccezione di Pinus sylvestris ), estranee al  piano climatico e paesaggistico di 

riferimento e le specie delle ñLista nera ò del territorio lombardo ai sensi della LR10/2008, il cui 

elenco è contenuto nella DGR VIII/7736 del 24 luglio 2008 (allegato G).  
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AMBITO: AT 2  

ESTRATTO PGT VIGENTE:  

 

 

PERIME TRAZIONE VARIANTE SU PGT 

VIGENTE (in giallo)  

 
COLLOCAZIONE INTERVENTO: Lôambito insiste su unôarea edificata o utilizzata ad usi 

urbani nella parte settentrionale del tessuto edificato  ed era già previsto dal PGT vigente 

Lôambito ¯ posto tra la via Priore e la via Trento, in posizione limitrofa alla ferrovia . 

 
 

OBIETTIVI:  lôambito AT2 partecipa allôattuazione del progetto strategico di riqualificazione del 

collegamento tra fermata ferroviaria di Gavirate Verbano e Istituto scolastico Edith Stein .  

È prevista la realizzazione di un insediamento residenziale, di una fascia a verde  lungo la 

ferrovia e il confine nord/ovest, la realizzazione di una percorrenza pedonale lungo tutto il 

fronte di via Priore e di via Trento, la creazione di adeguati spazi a p archeggio pubblico  

FATTIBILITAô GEOLOGICA Classe di fattibilit¨ geologica II: ñFattibilit¨ 

con modeste limitazioniò. 

VINCOLO IDROGEOLOGICO  No 

RETICOLO IDRICO  No 
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FASCE RISPETTO POZZI/SORGENTI   

RETE FOGNARIA  Esistente, sdoppiata  

AMBITI AGRICOLI  No 

ARE E BOSCATE (PIF)  No 

RETE ECOLOGICA REGIONALE  No 

RETE ECOLOGICA PROVINCIALE  No 

RETE PARCO CAMPO DEI FIORI/TICINO  No 

AREE NATURA 2000  No 

SUPERFICIE TERRITORIALE  14.200mq  

SL totale (mq)  4.970mq  

REPERIMENTO AREE SERVIZI PUBBLICI  30%  

DESTI NAZIONE DôUSO residenza, nonché le funzioni complementari 

previste per tali destinazioni principali dalle 

NDA del PDR  

MISURE DI ATTENZIONE, MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE :  

- La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile 

(risparmio energeti co, recupero delle acque, ecc)  

- La progettazione dovrà essere rispettosa della morfologia dei luoghi con la creazione di 

una fascia a verde di mitigazione verso la ferrovia ed il confine Nord/Ovest, attrezzata 

con pista ciclopedonale di collegamento tra la via priore e il passaggio a livello di via 

Trento.  

- Elementi arborei devono essere inoltre previsti per le aree a parcheggio e a corredo del 

nuovo insediamento.  

- In sede di progettazione edilizia dovranno essere rispettati i criteri di rispetto 

dellôinvarianza idraulica indicati dalla normativa vigente.  

- Preliminarmente alla presentazione dellôistanza di pianificazione attuativa occorre 

procedere ad indagine di caratterizzazione dei suoli.  

NOTE  

-  
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AMBITO: AT 3  

ESTRATTO PGT VIGENTE:  

 
 

PERIMETRAZIONE VARIA NTE SU PGT 

VIGENTE (in giallo)  

 

COLLOCAZIONE INTERVENTO:  Lôambito insiste su su area libera ad usi urbani posta in 

posizione limitrofa alla SP1, nella parte settentrionale del tessuto edificato, era già previsto dal 

PGT vigente.  

 
 

OBIETTIVI:  Lôambito AT3 partecipa allôattuazione del progetto strategico di riqualificazione di 

Gavirate Centro, con lôobiettivo di riqualificare la porzione di territorio comunale attestata su 

via Gerli Arioli ed era già previsto dal PGT vigente. Prevede la riqualificazion e dellôarea e della 

via Gerli Arioli (verde attrezzato e fruibile con parcheggio al servizio del plesso scolastico, 

lôallargamento della via Gerli Arioli nel tratto dalla SP1 al plesso, sistemazione a verde la SP1 e 

lungo la via Gerli Arioli e la realizzaz ione di una percorrenza pedonale lungo via Gerli Arioli , la 

creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico e privato funzionali al nuovo insediamento), 

anche ai fini di una migliore fruizione (accesso e sosta) del plesso scolastico esistente e di un 

suo  migliore accesso dalla Sp1 (lôaccesso e lôuscita dallôarea devono avvenire per il tramite 
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della SP1, attraverso la rotatoria esistente e lôeventuale adeguamento dimensionale, se e per 

quanto necessario, della viabilità esistente complanare alla SP1 ).  

FATTIBILITAô GEOLOGICA Classe di fattibilit¨ geologica II: ñFattibilit¨ 

con modeste limitazioniò. Una porzione 

residuale e centrale è invece inserita nella 

Classe di fattibilità geologica III ï 

ñFattibilit¨ con consistenti limitazioni ï 

3A.2Aree estrattive di smesse non ancora 

recuperateò 

VINCOLO IDROGEOLOGICO  No 

RETICOLO IDRICO  No 

FASCE RISPETTO POZZI/SORGENTI   

RETE FOGNARIA  Esistente, sdoppiata  

AMBITI AGRICOLI  No 

AREE BOSCATE (PIF)  No 

RETE ECOLOGICA REGIONALE  No 

RETE ECOLOGICA PROVINCIALE  No 

RETE PAR CO CAMPO DEI FIORI/TICINO  No 

AREE NATURA 2000  No 

SUPERFICIE TERRITORIALE  23.480mq  

SL totale (mq)  3.522mq  

REPERIMENTO AREE SERVIZI PUBBLICI  50% e più se necessario al 

perseguimento degli obiettivi fissati.  

DESTI NAZIONE DôUSO Le destinazioni dôuso ammesse sono 

quelle della commerciali non alimentari 

(nel limite delle MSV), paracommerciali, 

di somministrazione alimenti e bevande, 

terziarie e per servizi privati di interesse 

generale, nonché le funzioni 

complementari previste per tali 

destinazioni principa li dalle NDA del PDR.  

MISURE DI ATTENZIONE, MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE:  

- La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile 

(risparmio energetico, recupero delle acque, ecc.), indicate dal Rapporto Ambientale.  

- La progettazio ne dovrà essere rispettosa della morfologia dei luoghi con la creazione 

degli elementi di verde urbano indicati tra gli obiettivi dellôintervento (via Gerli Arioli, 

parco pubblico, SP1);  

- Elementi arborei devono essere inoltre previsti per le aree a parcheg gio e a corredo del 

nuovo insediamento.  

- In sede di progettazione edilizia dovranno essere rispettati i criteri di rispetto 

dellôinvarianza idraulica indicati dalla normativa vigente. 

- Preliminarmente alla presentazione dellôistanza di pianificazione attuativa occorre 

procedere ad indagine di caratterizzazione dei suoli.  

NOTE  

Si evidenzia lôopportunit¨, data la vicinanza al Parco del Ciussit, di introdurre prescrizioni  circa 

eventuali specie vegetali compatibili, prevedendo lôutilizzo di specie autoctone ed 

ecocompatibili ed escludendo in ogni caso le conifere  (ad eccezione di Pinus sylvestris ), 

estranee al piano climatico e paesaggistico di riferimento e le specie delle ñLista nera ò del 

territorio lombardo ai sensi della LR10/2008, il cui elenco è contenuto nella DGR VIII/7736 del 

24 luglio 2008 (allegato G).  
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AMBITO: AT 4  

ESTRATTO PGT VIGENTE:  

 
 

PERIMETRAZIONE VARIANTE SU PGT 

VIGENTE (in giallo)  

 

COLLOCAZIONE INTERVENTO:  Lôambito insiste su area libera ad usi urbani posta in 

posizione limitrofa alla S P1, nella parte settentrionale del tessuto edificato, era già previsto dal 

PGT vigente.  

 
 

OBIETTIVI:  Lôambito AT4 partecipa allôattuazione del progetto strategico di riqualificazione di 

Gavirate Centro, con lôobiettivo di riqualificare la porzione di territorio comunale attestata su 

via Gerli Arioli ed era gi¨ previsto dal PGT vigente. Prevede la riqualificazione dellôarea e della 

via Gerli Arioli (verde attrezzato e fruibile con parcheggio al servizio del plesso scolastico, 

lôallargamento della via Gerli Arioli nel tratto dalla SP1 al plesso, sistemazione a verde la SP1 e 

lungo la via Gerli Arioli e la realizzazione di una percorrenza pedonale lungo via Gerli Arioli , la 

creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico e privato funzionali al nuovo inse diamento), 

anche ai fini di una migliore fruizione (accesso e sosta) del plesso scolastico esistente e di un 

suo migliore accesso dalla Sp1 (lôaccesso e lôuscita dallôarea devono avvenire per il tramite 






















































































